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I settentrionali ed i meridionali. 


Coloro che sfatano i movi aecordi ten- 
tati fra i doputati Indipendenti, per ces- 
saro il mal governo, venendo, all'ergo, 
non sanno trovare altra ragiono pluusi- 
bile che la divergenza appanto tra i set- 
tentrionali e i meridionali in ciò che con- 
cerne l'assetto finanziario, divergenza tale, 
scoondo loro , cho rende impossibile qua- 
lnngne aziono comune, Dicono essi : vi 
rissimo è che il Ministero Minghetti noù 
piace nè agli uni nè agli alti, ma dove 
quelli del Nord non vogliono nè Spese 
nuovo, nè imposto, quelli: del Sud, i quali 
farebbero benissimo denza nuove gravezze, 
non vogliono assolutamente rinuuciaro a 
nuoye grandiose opere: pabblicho di ci 
abbisognano, Come è mai poseibilo la con: 
lliazione fra tali contradittorie tendenze? 

Non hegllamo che questo. argomento 
‘abbia un certo valore, La questiono. più 
importante e più urgento clio si, presenta 
ora agli statisti italiani è il tosto rior- 
dinnmento delle finanze. In ciò conven: 
gono tutti, ima come si viene ai mezsi 
troviamo incontanonto gl'intoppi: Il Go- 
vorno non pone; limito ai balselli cd 
‘appona uno di essi & andato in vigore 
dsoreta una nuova spesa clio! ne'assorbe 
tutto il prodotto, © il disavanzo, chi ben 
guarda, rimane sempre lo stesso. I go- 
vernati invece rifuggono da ogni muova 
imposta, trovando già intollerabili; le an- 
ilcho e chieggono economic e riforme, 
Ma anche i governati non vanno onnina- 
mente d'accordo cl alcune differenze si 
notano seghatimonto tra settentrionali 0 
meridionali. È 

Nellé province sottentrionali ‘incontra 
maggior favore il prinolplo del. deceutra- 
mento, dell'iniziativa dei privati e delle 
associazioni. per l'intrapresa/ di grandi la- 
vori pubblici, quel. principio ‘che solle- 
vando lo Stato di una gran parto db pesi 
che l'opprimono sarebbe un mezzo effica- 
vissiino per tornate. le finanze in condi- 
aiono normale, mentrecliè affermerebbe lo 
libortà locali, eduolerebbe Ja naziono al 
solfegoveruimont, © per eso acquisterabbe 
questa le-maschie qualità di eri sento an- 
cora Îl difetto e'che sono veramente pro- 
prio di un popolo libero e che voglia conì- 
piro grandi coso. 

Nelle provinco meridionali invece molto 
più si attendo dallo Stato, a.lui con assai 
maggiore fncilità si attribuisce il male ed 
il bono delle popolazioni. Assai più insi- 
atouti le dimnndo di concessioni di fa 
zovie, di ponti, di porti, di sussidi alle 
stradé comnui, La proposta di rendere © 
leggibili i sindaci, che si trova tanto na- 
turale nell’Alta Italia, trovò  Morisalini 
oppositori nol Mezzogiorno. Con. queste 
diverse disposizioni. di anîmo, non si cerca 
naturalmente di risolvere nel modo stesso 




















) (Vedi n. 915) 


APPENDICE 
GLI AMORI DI DUE MORTI 


XIL 
Primo gran dolore d'Osvaldo, 








Osvaldo avrebbe voluto sollecitamente 
‘aprirsi col professore Schlankopf, tarsi 
‘iniziare ai ssori. misteri di quella patrio. 
tiva cospirazione, corre. subito i rischi 


sognati e agognati, diventare un libera-| 





tore della patria; ma le occasioni non 


gli ai presentavano da' ciò, o.il: profes-|e 


‘soro medesimo pareva volerlo allontanare, 
così raro lasciava che all'infiori dello 
ore di lezione il suo allievo potesse ve. 
dorlo © parlargli, © così riserbato è poco 
incoraggiante ora il contegno ob'egli ser. 
bava coi giovani. 

A dispetto di tatto cid, il figliuale della) 
contessa, Amelia orasi risoluto di recarsi a 
‘trovare il professore nella camera in quelle 
oro in eni egli soleva \starvi. rinehiuso 
‘allo studio e diro lo sue intenzioni e. coi 


fissare Îutto quello ch'egli aveva fatto, 


la questione del pareggio dei’ bilanci. E) 
la cagione di queste: differenzo  yrolsi ri: 
peterla dal diverso grado di civiltà, © 
Bopratutto:ilallo vicondo passato delle pro- 
vince italiano. 

Non diciamo che :16 popolazioni mori- 
dionali, d'ingegno acuto, cite si mostrarono 
attissime agli studi cconomici ©. poli: 
dici, aiecome provano alcuni loro eccel- 
enti scrittori, non riconoscano. in astratto 
la preferenza che merita la teoria più li- 
beralo. Ma nel fatto csse trovansi in con 
dizioni economiche ‘inferiori alle setten- 
trionali: Pochissimo potè in esse:1o spi- 
rito di associazicno, furono sempre av- 
Vezze ad attendere la manna dei favori 
(governativi, il clima stesso sceina la loro 
‘attività individuale. Furono per la loro 
bosizione geografica posto fuori della cor- 
tonte dello idee curopes, ebbero minori 
relazioni colle grandi nazioni che'i popoli 
dell'Italia settentrionale, quindi jn esso 
minore coltura, ininore istrizione, nono: 
Stante: la loro fervida immaginazione e 
l’acumo del loro ingegno, nonostanto gli 
incomparabili vantaggi naturali del loro 
suolo. 

Se il Pismonto è solcato da strade fer. 
tate, lo deve in maséfma parte. ni (capi- 
tali doi privati, ‘quali n 
Governo, chie anzi si nvvanteggiò por le 
tasso che riscosse. sul! prodotto di quei 
lavori, pel trasporto delle truppe e dei 
[generi di pvivativa, per Ta proprietà delle 
Strade Glie a tempo prestabilito toecherà 
(ad esso. E la stessa grande. arteria del 
Piemonte, costrutta a sole spose. del suo) 
[Governo, fa venduta. agbenefizio del reame | 
d'Italia. Tutto etò è verissimo, ma sta) 
intanto il fatto che le province in eni 
scarseggiano tnttavia i mezzi di comuni- 
‘cazione ne chieggono la costruzione ‘allo | 
Stato, perchè i capitali non: si- possono 
improvvisare e poi perchè ‘si destdera un 
benetizio, qualnngne sia il modo con cui 
(si speri di ottenerlo. 

Ma quali che, siano le opinioni ci cia- 


























servata © si avgureranno di gran ‘cuore 
‘clie valgano,a migliorare. Ja. condizione 
materialo di una cospicua parte, d'Italia, 
la cui prosporità sta /u cuore’ a tntvi. 

E le provineo meridionali a loto volta 
riconoscotanno che so non st sodlisfecaro 
tutti i loro desiderti, se molto è Îl da faro! 
verso ili ciò clio 618 fatto 0 sta por farsi, 
molto s'è fatto jro viste le strettezze 
delle pubbliche finanze e i gravi pesi a 
‘ou sono sottoposte tutte le popolazioni 
dello Stato. Riconosceranno in ogni caso 
la diforenza, tra ciò che si è fatto a ti: 
tolo Tuerativo in una. parto e ciò che s'è 
fatto a titolo. oneroso in: un'altra: dotate 
(di accorgimento come sono ‘scorgeranno 
altresì che dilongandosi. indefinitamente 
il segno del pareggio, tatti saremmo tra- 
Volti in una rovina comune, 

Il perelis ancho quell'argomento, della 
discrepanza d'itee ‘intorno all'ufficio na- 
turale dello Stato, non. può, recare. nella 
(congiuntura presente alcun serio ostacolo 
falla formazione di uno lega tra uomini 
indinendenti, solleciti del bene pubblico, 
ricisamente ostili alle malo arti del Go- 
Worno; alle corruzione, alla facilità di 
‘stanziare [delle spese improduttive (impio- 
[gli eccedenti il bisogno, pensioni ai ta- 
votiti, promozioni intempestive, (alte pa- 
glio, sincclre, spese militari non propor- 
‘zionate allo, forze dello Stato), fra le quali 
nou si possono riporre quelle. dei mezzi 
di comunicazione o porti, benchè altri 
Crodn. che non s'avessero a fare. duilo 
Stato. Qualunque: inistero ‘onesto sor- 
‘gesse. dall'opposizione; costituzionale, vi 
prevalessaro elementi del Nord, o del 
[Stià, 0 del Centro, non proporrobbe sicu- 
ramonte la sospensione dei Invori. detre- 
tati, 


























(convenire, almeno ‘per nn tempo’ assai 
lungo ancora, depatati di' diverso grada- 
zioni dell'opposizione senza. temere che il 
Igrado di Intitudine: dei Toro: collogii gua- 
sti gli accordî. E rimossa ‘quella difi- 





(cano mantiene qui diversi sistemi di go- 
verno, se si può sostenere con buone ra- 
gioni che male siasi operato. decretando 
0 sussidiando opere pubbliche senza: xcor= 
ltispondente: profitto, che: pessimo. sia ‘poi 
il partito cui sì’ appigliarono i rettori 
nella scolta dello forma! dei sussidi, ‘cis 
‘non è più clie una questione: teorica , e 
non può alterare omai gli accordi che si 
‘Posen stringere tia i deputati indipen- 
‘denti settentrionali e meridionali. 

Si vinsero nella Camera elettiva le 
lipess in favoro delle province: motidio- |L! 
riali, contrarie al principlo della ‘mon in- 
igorenza dello Stato, ma coloro, stessi che 
non le approvavinò, non per mal aninio 
Vero, quelle provinele, ma perclià. pensa- 
Yanio ahe si ledesse nn principio salutare 
‘pet tatte, non si opporranno alla loro 
‘attnazione;  percliè si, tratta ‘d'una legge 
(che, come tutte le'altre, vuol essere 0s- 


‘dovesse pure siffatta confessione attirar+ 
gli i severi rimproveri del rigido e au- 
(stero professore; ma ad. impedirnelo, e 
torgli di mento ogni altra idea, ogni al- 
tro pensiero che: quello della, minacciata 
dingrazia, sopravvende. un funesto. inci» 
Hlente che fu l'aggravarsi talmente del- 
l'infermità di sua madre, che a nn punto 
Îl brayo dottor Moench, colte lagrime a- 
[gli occhi © colla voce serrata nella gola, 
benchè si facesse forza per sembrar cal- 
uo, sbbe a dichiarare ad Osvaldo, mede- 
lino, at curato Barthelmann ‘e alla. fida, 
compagna della contessa Amelia, la Gre- 

pendevano ansiosi dallo lab» 
ebbe a dichiarare, dico, che 
più non: c'era, speranza alcuna di anluto 
clio sarobbo assai se quella: vita allo 
stremo potense, ancora durare tre o quat- 
bro giorni. 

Appena si sparse, la. luttuosa notizia, 
fu una vera desolazione per tatto il ca- 
stello; per tutto il villaggio, per tutti i 
‘possedimenti doi Donnersberg; altreitanto 

















lira amata la buona; contesta, quanto era) 
temuto il fratollo di lol, il' generale ; mal 
i più aflitti erano Grey , | quella. bravà 
lfagasza che non;aveva mai voluto: nb: 
‘bandomare l'adorata: padrona, che ‘n'era! 
‘amiata; quasi como una sorella , echo al 





(coltà, assai più facile sarebbe il comporre 
altre differenza più levi, e troppo 31 al- 
frettano i campioni ‘del sig. Minghetti a 
dire frostranei i tentativi di alleanza , 
(olo perchè nella. prima ‘tornata non se 
‘ne sono stipulate tutte le condizioni. 


Ohterl, 8. — Ci acrivotto: 

Col giorno 7 corrente agosto ehiiero, camp 
pnt gli ctami per lo gato chi di "obi: 

Collegio convitto, È vanto del medesino 

Fesoro i ati stadi coronati cl più slico ste: 
îesso; così nelle prove. finali, testé negnito, 
i clio abbondanti nescirono Je promezion 
Bd oltre a un buon terzo degli atanni me ri 
Dortavano i premi, anchio i più distiuc, 
Uli ha lavorato è ginsto s'abbia il sollievo 
Mello vacanze. Quindi il ehioreso Convitto, re: 
ita ine» dai 15 agosto al 1 ottobre, giorno 
Mella viapertara. 

Zi Maniigio geloso, sempre. di progressi di 
itato sno Titta, oltre lo. più inci. come 
icazioni, moreé l'aperta ferrovia, sta in vin 
l'ordinamento di un novello programme, con 
tali riforma sì da imcontrare "il ento, o le 
























mondo non aveva più affetto per altri che 
per la contessa; 0 Osvaldo, il quale sen- 
tiva ora quanto tenacemente fosse avvinto 
fl suo core a quello della madre, sun., 
lora: che questi due enori stavano per 
(sero strappati l'uno; dall'altro. Ti buon 
Godfriodo, abbandonata ogni cosa , stava 
tatto il giorno al castello, presso l'amico, 
‘à cercare di temperarne Jo spasimo ‘del 
\dolore, a confortarno l'animo. Il curato 
tutte le ore che aveva libere dal suo mi- 
nistero,, le: passava ‘al capezzale della 
moribonda ; 0 Îl dottor Moench: fra. ana 
Visita e l’alira, appena ci avesse un. po' 
|di tempo, faceva galoppare sino al ca- 
stello. il ‘suo magro ronzino, per arrecare 
‘ina parola di conforto alla giacente, una 
‘di coraggio al figlio sconeulato. Sehlankopf, 
fentendosi estraneo s:tal' funosto dramma 
famigliare, o non potendo:essere di nes- 
[sun giovamento, stava ritirato nella sua) 
camera e non si lasciava vedere. Il:conte) 
Diopoldo ora a Vienna, dove una. tregua 
ocordatagli dalla gotta gli lasolava. go- 
idere l'illusione di potorla ancora fare da 
[fiorane: 

‘Fu ben tosto: spodito nn: measo. a ‘staf'. 
fott> a recare; al generale la ‘nuova ‘che 
fiua ‘sore’: si morlva;:: ma. intanto il 











halo inesorabile: faceva: spaventeroli pro: 





ul terreno, della pratica possono quindi |. 








aipatio di quanti 
tutto, che si. ordini 
tale odicazione; e 





apprezzano gli studi, 
ad ua ene intesa_o- 
vile. 
Il Rettore Can: Lione, 

Antaguole delle Lanzo, 5. — Ci 
Horivono= 
Teri Vera gli abitauti di questo. Comune , 
‘to uma generalo illuminazione, fuochi artifie 
ciali, ‘ontusastislio/ovazioni, (eco.,  festeggia- 
ono! Tn. testà nvennta rielezione a consi 
}roriucile del mandamento di Costigl nes 

cul fu purte questo Corano — del loro con- 
tittadino egregio ignor car, avvocato Auberti 

otro 
Di nou comune ingegno el oncstà, buon mx 
tninistratore, lavoratore jndofesso, di onrattore 
indipendente, si è certi, e' di; ciò no disdo ampia 
row, nici tanti anni ehe rosse come; sindaco 
{desto Connno, che curerà. degnamente gl'in- 
teressì di questa Provincia. 

Lo usstre congratulazioni agli elottàri di 
questo: mandamento per l'ottima scelta fatta. 


Roma ,9. — Un casò che poteva avori 
tristisaitie. consoguonzo ; accadde feri iu vin 
Ttipetta, 

Un carabiniere di cavalleria , certo Dom: 
Mico Giovannini | di Camerino | iti stazione 
fuori, porta del Popolo, entrava feri in us 
"rogloria in via Ripetta per visitarvi un n- 
Îihico e compaesano, certo Giovanni Casîni , il 
[quale appunto stava in an retrostanza. della 
bottega a far bollire della. vernice ed acque 
Faggio. 

Mentre i due amici stavano, parlando ; ina 
‘goccia del liquido, cadde nell fuoco € divampà 
fn fiamme. II Casini, pratico della faccenda , 
foce nu salto) indietro. per cni non ebbe bri. 
Giata che Inggiermento la fucclo, Ma il car; 
biniore: cho tentò soffocare la: vampa, roppe il 
raso della‘ vernice e feco sì che fe fiamme ‘si 
'accrebbero, irrempeno per tutta Ta stanza. 

Spaventato, il carabiniere si dotte a cercare 
nua via di scampo per la duestra, mn non 
Potè, perché questa era munita di inferriata; 
(allora; attraversando le fiamme, passò dalla| 
bottega nella via, con i panni ju fuoco 60 il 
volto visto ed aunerito, 


Soccorso prontamente da quelli chie si! tro- 





























vavnuo presenti |. veuno condotto. ai vicino 
Spedale di San: Gincomo, (ove. ebbe le prime | 
(ture. mediche e ln visita. dei suoi superiori. 


Ti di lui ‘cavo ‘lascia, poca speranza ‘di sal: 
Velia, 

Der ogni buona precauzione renno arrestato 
Îl Casini, ma poscia fu rimesso in libortà; non 
constano niente w di lui carico, per essersi ill) 


(caso meramonto fortuito, come risalta dalla 
contessione del proprio padrene e dello stesso 
Carabiniere. Diritto). 





CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Sessione ordinaria 1916. 
Seduta del: 9 agonto 
Costituito l’ufizio provvisorio ‘e constatata 
‘mediante appello: nominslo Ja. presenza‘ del 
‘bmimero; legato di consiglieri, it Prefotto di- 
chiara aperta la seduta legge man circolare 
Ininisterinle, chè raumonta, doversi, le nomine 
farè 1 voto degreto ed in seduta non pub- 

bici. 

Si procede fil seduta privata alla nomina 
della presidenza, riescendo confermato ‘alla 
‘asi ‘imanimita il conte Sclopis a presidente, 

Riaportasi la seduta pubblica; _il Prefetto 
legge um discorso im cui ono esposte le: con- 
Îizioni della provincia (a el: suo Bilancio, cor- 
rente. 

La: sovrimposta provinelale | dovrà anmen- 
tarsi, ma fn avvenize si presentano! economie 
‘considerevoli © possibilità di rimborsi di cre- 
(iti serso vicine provineio : il prezzo d'a 
'anisto dell palàrzo di Santa Croce si pagherà 
a rate annuo. 

Hassi fondata spernnza di rinvere iu buona 














Igressi e tutto aniunziava purtoppo che 
Îl dottor Moench avrebbe predetto il vero. 


‘giungeva a farsi; ancora illusione: era 
‘sempre. vissnto, coî sun madre, quaci 
tutto le tenoverze della vita gli erano vi 
‘nuto da sua madre, la vedeva ora così 
‘calma e-tranquilla, che certe volto si 
prendeva a credoro impossibile che tanto 
bene avesse da essergli tolto, che quello 
che era stato fino allora avesse da ces 
‘sare, cho la ana esistenza , imperniata , 
per così dire, nell'affetto della madre, a: 
vosse a nn tratto da diventar senza ap- 
poggio, in balia del caso, 

Eppure questa terribile sclagura av- 
venne. 

Eta di notte. Qualche po' di 
Mento pareva essersi manifestato nell'in- 
ferma: ella diceva sentirsi in nn gran 
benessere, quale da lungo tempo non aveva) 
‘provato; Moench, quantunque non' sì fa- 
(tosse la menoma illusiono/ sspesse quale 
importanza si dovesse dare a tal miglio 
ramento, aveva riconosciuto che esso esi- 
steva; la malnta s'era dolcemente  asso- 
pita. Osvaldo, fucile alla speranza come 
‘tutti i giovani, s'era tutto. rallegrato; 
‘itanco di parecchio notti. vegliate, all'a- 
[spetto lol ‘sopore di ‘sua. madre, senti 




















Osvaldo, pur tuttavia, in alcuni momenti {e 





parto fe sommo carpito dall'es-iugegnere-enpo 
della proviucin 0 dai suoi complici 

‘Altro economie _sì otterranno; neî contra 
der la manutenzione dello’ strade 

Le speso degli Ospizi por l'infubzia abban: 
dont potranno scemarsi mediante modifica» 

on e col istema di un'unica. Ariministra- 
ion ceutrolo, invoca di cinqno diverse Am- 
ero |‘ininistrazioni, ‘richiedenti mumerosissimo per- 
sonale; Cosi ‘sporasi over; essero. delle speso 
riflettonti gli Ospizi por i poveri pazzarelli, 

‘Accennn ‘ilo apeso utilissime di costruzioni 
‘li ferrovie e apociolmente della linea (canave= 
ama ed'al oveilio assegnato pel prolunga 
Mnouto della ferrovia Cirit rino a Taurò. 

Studi nuovi si /anuo per la ferrovia Terea- 
'Aosta o da Aosta alla; Fraucia. per Champu- 
fix, com nna lince: che ton spre il osiopo a 
‘puestione di strategia). 

Le ferrovio in esercizio. nel mostro! terri- 
torio misurano 319 chilometri; le: strade na- 
rionati hanno ma percorso. di 404 chilometri; 
Îlo strade provinciali ne infsurano oltre 488; 
le comunali quasi 6000, di cui una motà èp- 
Mona è in istato normale. 

orde nessum altra provincia Hovasi in così 
buono condizioni di viatilità, tolto si seco, ma 
imnlto si ba a faro ancora per higlicrare ed 
estendere le conmnicazioni il Consiglio pro- 
Finsinio concorrerà sto tompo con sussidi 
fil ottenere lo scopo desidarato, 
Poco curate sono le strude. yicinali per l'a- 
fatta delle Ammiuistrazioni comuunl, | benché 
'iliisime spocialmento agli agricoltori 

Lo Amministrazioni comunali funzionano ab- 
‘bastanzn regolarmente, ma in alcuno sarebbe 
‘è desiderarsi moggior attività, in altre minore 
Epirito di parto, più esatta coguizione ‘delle 
leggi © miglior criterio della buona economia. 
È da lamentarsi che la. maggior parto dei 
Contini provino gran ritrosia a trarre il mag- 
‘gior profit possibile dui beni! che possedono, 
cagionando così un duuno alle loro ‘finanze e 
[finto illeciti Jusri a detrimento. de' contri 
buenti. 

1 bilanci farono; presentati in tempo debito 
lè quasi tutti ben ordinati. Accenua ‘atlo nta- 
Pblimonto della tassa ‘di famiglia e aut te- 
itinme.i come o ‘uniche che possano general: 


mento applicarsi con sollievo ui Comuni obe- 
ati. 


Per non pochi Comuni furono! riconosciuti 
meno esotti | ‘conti rimessi dagli esattori 5 
Noliberati ai Consigli. 

‘Anche in; quest'anno si dovottero sciogliere 
iginame Consigli comunali, sia per cattiva nm- 
|ialmistrazione, sin per cagione di gare di 

partito, che inceppavano la loro azione, Rom 
‘nicuta le gare, le difleranza ed i contrasti 
piccoli Comuni, ‘0 credo: imprulente addi. 
mire a forzato fusioni 

‘Allo olegioni amministrative fa numeras) il 
[concorso ‘a prevale l'elemento Tiberale. Tu nn 


‘solo: Commno accuidero disordii per. questo 
fatto 


Le sovrimposte commuali’ giunsero 3 lire 
1,070,004 uîreu, quelle sui fabbrica a tiro 
846,525 circa. Alcuni Comuni, poco più di 150, 
ilorettero accedere il limite. massimo: fissato 


dalle leggo per provredere ai bisogui dei loro 
srari 
























































ben governato sono le Oparo di benefi- 
‘conza di Torino, on altrettaiito può dirsi di 
tutto! quelle: del! circondario. 

L'istruzione pubblica diede le seguenti 
fre:. Università 920 studenti; 11. Licei e 








più gtave il sonno sulle sue palpebre , o 

bnttatosi ur una poltrona, disse a Gretly 
ul dottore, che erino presso al letto 

‘dell’interma: 

— Se mia madre lin bisogno di. qual- 





‘cho cosa, sveglintemi tosto, 
— Si, si, mon dubitare: — gli disse 
Moench' -- Riposati e dormi. tranquillo 


[chè ne'lui bisogno. 

7 giovane non aveva tardato a ondere 
nel profondo sonno proprio di quell'età, 

Ma dopo un quarto d'ora appena, ti 
contessa Amelia aveva allargati gli occhi 
e lentamente givatigli intorno. Quelle pu- 
pillo parevano più larghe mel fondo di 
quelle occhiaie ‘che sombravano allargatesi 
è incavatesi di più. Una suprenia cspres- 
sione ‘di cordoglio, d'amarezza ‘© poi di 
rassegnazione sì dipinse ‘su quei linea: 
menti travagliati dal male, ammeneîti, 
[gl coperti dal pallov della morte. La 
misera donna sentiva giunto il momento 
fatale della dipartita, Tl suo occhio, già 
‘la po'appanato, si posò sîl figlio, che, 
abbandonato. sul' seggiolone, dormiva a 
piò del letto. ‘Lo fissi con intento sgnar- 
do: pareva si volosso staniparmp ben bene 
lentro 10 spirito le’ dilette! “sellibianze, per 
ortarsene seco l'immagine nel mondo doi 
totti. Un ‘raggio delta’ Iunipada, ‘stag: 





























Ghini! sono frequeutoti la 1947 alunni; gli 


Istituti tecnici hanno tra Torino: o -Piterolo milion o ‘conta 489 notai: personale che do- 
quollo di Castellamonte ‘è come |vra migliorita! e liuitarsi, dacchè attualmente; 


269 alunni; 
fon esistesse, tanto è mal ordinato e;mial di- 
etto; lo Scuole teonicha sono; 15- con -bSkpietio 
ntimoro di 978 alunni; le Scudle. elementari 
aitinicipali sono 9000, le private (88, ‘gi A- 
sili 78: 

Ottime sono lè condizioni dell'insognamento; 
uopo é Comuni e maestri si ndoperino a fare 
che aesiemo coll'istrazione. s'impertisca rina 
sod educazione. 

‘Aocenia alla Necessità di migliorare lè con- 
aizioni del maestri, 

Porgo alcuni dati sulle carceri © sulle pro- 
porzioni che si, vorificano; nei carcerati fra 
‘alfabeti ed analfabeti ‘e fra individui di di- 
“vorse: condizioni; risultando cospicuo il numero 
S'individui appartenenti a. condizione civile e 
compresi. essendo in essi anche pubblici. fun 
sgionari, 

Lo popolarione delle prigioni (giudiziario a- 
‘scende’ n 1750 uomini e 50 donne: dei primi 
sanno logigere e scrivere 610; delle. seconde 
‘44. Nello caso di pena pei (iovani discoli tro- 
vanei 981 detenuti; nello caso femminili, com- 
preso il siflicomio, 308. real 

Dai inti sul movimento, della popolazione 
risulta che il' numero di nascite oltrepassa di 
assai quello dello morti, con/tm accrescimento 
di popolazione del 4 ‘ea 88/010. 

‘Riforme di leva sì fecero in base del 17.010 
a Torino, oltre a .52/0]0 in Aosta. 

Ta sicurezza pibblica, è in bnene condizioni 
ragno di quella dello: altre maggiori 
provizcio. Pra noî minoro è il iumero di reati 
dî sunzuo, maggiore quello di furti e di truffe. 
fl personalo di sicurezza pubblica non è sufi 
citta. 

‘Acconnia alla necessità di scomare il n- 
mero, per tagion d'ordine pubblico, degli spacci 
di vini © liquori. 

La solute pubblica si stette in buone con 

ni dappertutto, s0 tolgansi alcune valli 
Pinerolese, ove due egregi medici | Malan 
‘a Parrero, caddero vittime del dovore. 

‘Presidente. La relazione applaudita dal Con- 
siglio sur mandate, n stampa 

"DA quiudi lettura, di una lettera dell'avvo: 
cato Poet ,, che sì seven del non; potor inter- 
venire. alla seduta, © di its icttera con cui 
il (cav. Arnandon accompagna l'omaggio di 
alcune «ie iinbblicazioni 

Ferraris: presenta alcune me! osservazioni 
‘sullo schema di determinazione del numero e 
delle resitenze dei uotari-in applicazione della 
‘stbva legge. 

Jì Consiglio provinciale non può rinunziare 
al suo diritto ii tutela, e quindi si dove /far 
istanza. porché la Deputazione: sua per ciò în- 
caricata raccolga solleeitamenta tutti gli ele- 
menti che nono nocessari = sciogliere la que- 
stione , € che nella reluzione sì disse non ea 
streì potuto raccogliere. 

Il cous. Quilico , relatore, risponde che la 
brovità del tempo concesso non permise che la 
Deputazione provinciale raccogliesse © stu- 
anno tutti’ i dati di fatto ) e lasciò libera 
l'iniziativa al Consiglio provinciale: La De- 
intaziono dirigendosi ni Presidenti di Tribu: 
nale fece quanto lè crm possibile di fare. 

Ferraris osserva che dovensi ricorrero ni 
procuratori generali che tengono presso di 
loro quanto riflette Ia: wnteria. di notarinto. 
Insiste porch si adempia al mandato afidato 
al Cousiglio iu ogni miglior modo, 

Boglione cuumera tutto le difficoltà chie in- 
‘sontravansi a raccogliere in brevissimo tempo 
molti e svariatissimi elementi. 

Lamenta chie uon siansi interrogati i Con- 
sigli notarili 

Gugliclini paria nello stesso sano: la De- 
putuzione, dovette. rasseguar al Cousiglio un 
iucarico in cal, per la, prefissione di breve 

ennine, nou potevasi prescatare con piena co- 
«raîzione di causa im preavviso ragionato. 
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geodo di sotto alla ventola, andava a 
illuminare la fronte altiera © loggiadra 
daî giovane, le delicate. eppur già virili 
di dui fattezze. Alla madre moribonda 
vennero insieme una lagrima nogli occhi 
e nn sorriso sulle labbra. Era Îl dolore 
di ilover. abbandonare quel dilettissimo; 
era de superba compiacenza di liscinre in 
Tui uno nobilo creatura nl, mondo. Le 
pure linee di quella fronto dicevano che 
mulla di basso mai, mulla di volgaro non 
avrebbe macchiata l’anima eletta, Ia soui- 
sita intelligenza che tralucevano da quelle 
forme, 

Guandatolo così un poco, la contessa 
Amelia volse lo sguardo alle persone che 
mute è raccolte stavano Intorno al sio 
letto: erano il dottor Moench, il curato 
Rartbelmann e la fedele Gretly. Fece 
loro cenno cogli cechi che. a'accostaasero 
presso lei; e quando furono ‘curvi 
sn di lei que' tre volti amorevoli, com- 
mossi, pietosî, ella sccennò con un moto 
del capo varao suo figlio, e poi con quel 





poco di voce che le rimaneya,, disso, loro! cadendo, su).letto. 


‘con accento d'ineffabile preghiera; 
— Ve lo raccomando,. 


cone l'ho amato, come l'avrei amato io, 


La sua anima, il suo cuore, 1a nia:sa-|biè:del ]stto colla fiosia nasoostà fra le|gorrenza \di tutti ‘gli abitanti del: yillag* 








Lo aftido a voi [pome per parlato, ma sessun suono ne 
è morendo in' vol m'affido.... Dovete presso 


Ini tenere il mio Înogo, amarlo, fra tutti, [&hiere.e. de-lapzime gli eolavano già dalle [in fastoso monumento; di marmo; ma lai 
(guancie ;. Gretly buttata ‘in ginocchio:a|pompa migliore:e più commovente, fu l'ac 


et 


Ta popolazione della provincia è di circa un [rata; e;noî, questo. bello, 
face tacendo; vogllamo' res 
ottori. 


‘flo fiato di intto,(sonvi località in'cui i no: 
ti nb haîino sufiiàbti “proventi professio: 
ati. = | 
|’ Profone chie il Consiglio din alla Deputa: 
ione specinta © preciso mandato di raccogliere 
tatti gli clomenti e di formolaro al più presto 
le proposte opportuno. 

‘Massa presenta. un ordine del giorno nello 
stesso senso; facendo istanza. perché Îl Presi- 
dente del Consiglio provinciale dia al Governo 
avviso chie la quostione sì sta studiando e fc: 
(cia istanza perchò, occorrendo; esso conceda n1- 
‘ama dilazione afinebé nibiasi tempo quanto 
'oceorra. per raccogliore. tutti i dati necessari 
‘per preparare ì nocessari olenchi, o far proposte 
pocifiche, 

L'ordine del giorno proposto del consigliere 
Massa, ‘con’ ui'aggiunta_ d'introduzione del 
consigliere Ferraris; viene approvato dal Con- 
figlio, 





II Presiderità atinunzia che scriverà al Go- 
[vernio nel senso che. fu indicato dal consigliera 
Mussa per cvitaro ogni pericolo che s'invo- 
‘chi poi una ideale prescrizione per esantotmre 
li Consiglio. 

In foduta privata il Consiglio passa a varie 
nomino indicato nel'mo ordine del giorno. 





ATTI UFFICIALI 
a 


La Garrett Ufficiale del 7 agosto reca: 
1. Un regio decreto (1. 2697), del 15 
luglio, che spprom il regolamento della 16 
gin catcografia ‘di ‘Roma, 

‘2. Un regio decreto (1. 2629), dil 15 
Înglio; che approva il ‘ruolo degli impiegati 
[della regia calcografia di Roma, 

3. Un regio decreto (u. 20%), del 15 
glio che aggiunge un presitente nl pero 
le della calcografia di Roma: 

4. Disposizioni nel personale dell'am: 
'ministrazione del Demanio e delle Tasso e nel 
Pertonale giudiziario: 


CRONACA CITTADINA 


‘ Erckmann-Chatrian! — Chi 
‘è che: non conosce questi nomi, clie orm- 
mai presso tatti i lettori europei e nella 
storia letteraria del nostro secolo, for- 
iniano unnomie solo? Sono duc amici 
hati nello stesso paese, poco su poco gi 
iella medesima età, che da giovani hanno 
(cominolato a'studiare; a leggere, a pen- 
lsure, ‘a sorivere: insieme e, recando in una 
specie. di associazione due ingegni diversi, 
benchè di indole identica, sì completaro: 
(ho; fecero ‘ina delle più ‘mirabili. perso- 
nalità letterarie, 
Lo scopo clie essi; specialmente si asso- 
gnarono fu ‘quello di‘ combattere quella 
soverchia tendenza alla. tracotanza. mili- 
favo dell’orgoglioso carattere francese, 
quel ciarlatano patriotismo cui di 1a delle 
‘Alpi chiamano chaiteinisme, che consiste 
Rel volere far la legge colìa forza ‘delle 
Farmi a tutti gli altri popoli, e si tradnee 
nella «brutta. piaga del militarismo, re- 
‘cante, per conseguenza tirannie all'interno, 
è la guerra all'estero; due ‘miserie della 
[umanità 

Etchmann-Ohatrian ne' loro, libri mo- 
‘strarono la vanità. della gloria militare 
‘per un' popolo, insegnarono di ‘quante la- 
'grime; di quanti dolori, di quante. mise- 
Tie fosse tessuto Il trionfo: d'una vittoria, 
(che trista' prosa sia la vita militare, che 
‘orribile poema’ sia il sacrifizio del più 
valido sangue in guerra. 
Uno dei più belli di questi lnvori è 


La Storia di un Coseritto 
del 1515 


























la quale in Italia è poco conosciuta, non 
ebbe chie una traduzione pinttosto, trascu» 





Tute, la sua felicità nel mondo io lego a 
voi altri tre; vegliate, custoditalo, e fate 
‘che dal Cielo io vi benedica nel vederto 
buono.0 lieto per:quanto sì possa essere 
in terra... Me lo promettete? 

I ire, piangendo, proninziarono le più 
[solenni parole di: promessa. 

Osvaldo senti interrotto il suo sonno da 
nina mano che si posava dolcemente sulla 
sua spalla; si riscosse aprendo gli occhi 
le domandò sgomento, al dottor Moench, 
(cnî si trovò dinanzi con. aria più solenne 
© più mesta di quel che gli avesse visto 
mai 

— Che cos'è?,,. La mamma ? 

— Va; e ricevi l’nltimo/ suo bacio; e 
l'altima sua benedizione. | 

Osvaldo ebbe un gemito che si pof- 
focò in un singhiozzo; sgrsò di scatto: e 
in un balzo fu al letto della morente, 
(dove duo occli già velati dalle ombre 
della, morte lo. guardavano ‘con supreme) 
‘tenerezza. 

— Mamms ! Mamma! — esclamò egli 


Le labbra livide di Amelia si mossero 


ci ;, il-parroco mprmorava_ le sue; pre- 








No cominceremo. lu 
ema: teriiftinta quella 


fine. 


E siano slonri che il racconto degli an- 
tori francesi sarà lotto:eon interesse, con 





semplice, ei 
salare ai nostri 





Giubba 
PZione, ‘chie in questa ‘settimana avrà (è 


Ipprricncne, 
elia 








Netbia a, Procida, Tempu tetlissio nel re: 
sto' ‘d'Italia. Mare agitsto a Brindisi; calmo0 
muoio altrove. Venti. déboli 0 moderati fra 0: 
voét 6 nord. Tramontana, forte a)(Palascia. 
Pressioni anmentate da 2 a%B:mm, nell'Ita 
cntrcoale e centrale; Ano a 3 ell mari 
usa; E probabile che' continui: lbs} tempo. 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’Omervatorio astronomico di Torino 
metri 276 sul. Hivello del marz. 


emiozione, con vero soddisfacimento dai 
benievoli Tettori, del: nostro! giornale. 


+ Collegio Nazionnle, — Domenica 
‘8 cortento, ima tota. squadra di alunni del 
Collegio Nazionale. partiva, ou un magnifico 
tempo, per In Vallo d'Acsta; di 1a accompa- 
Fontan, ripottivi spero tak i gio dell 

fonte ‘Bianco, torunulo\ pel San Gottardo e| 
per lu Lombardia: 


‘ Tiro a segno comunale diretto 
dulla ‘R. Società del tiro; a segni 











9 agosto 1876. 


Declinas. ma 
‘gtetica. 


Vento: 








c 
i 








Numero dei colpi spariti dal 
1875. 
"Tiro popolare 
Por gara settimanale. 
1° premio Pavesio, Pietro, 


& = Viglioni Lorenzo, punti G4, iue|3 
broceste 14, totalo 48. 
8°» Macario Luigi, pumti 26, imbroo- 


cato 11, totale 37. 


Gran Madre di Dio. — Ci «ori. 


ono: 


Pare clio del terrazzo che gira tutt'uttomo 
questo tempio si veglia faro uu giri, o 
lo, tin quissimile a'quelli 

lele resero celebre Babilonia; ln cosa. riesco a 
meraviglia, l'erba è già alta tanto da potersi 
‘vantaggio della conserei- 

dia. poi del tempio 

testo inita benissimo i templi pagani Inscianido 
(che la pioggia cada Letamento sulla testa det 


Meglio un' prato pensi 
falolare, &on 
fono dell'editzto; 1a cnpo 
fodeti per rinfrescarne lo zelo. 
© Omnibus, 


‘dî quegli abitanti. 


ali'8 agosto 


punti 99, 
'broccate 19, totale 69. 


— La Società anonimo de- 
gti‘oranibus: ha ordinato che gli omnibas per 
Porta Susa, ‘invece di arrestarsi ‘a capo del 
Borgo di San Donato, si spingano fin. quasi 
‘al fine di detto Borgo con grandissimo; comodo 


788,814 20,4/18,1] 174/14%47|N O d.leor. 


a_10t) 
560 


798,9 4.90\9|11,4| 79/10 51N a |ser. 
ii 12 
7874|+24,9/19,5) Solta» 5o'ina. ser, n 


136,7|+20,1|14,5| 69/140 50'1N d. 





0 pom. 
788,0/+25,7|16,9) 09114°49!N a. 


Divo. 
788/7+29,9| 16,4] 74l14° 48' 


Temperatura estrema al 
nord in grati. centesimali 
qua caduta ill: 0,0. 

della; notte dél 10/+- 2012. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMIOO. 
(Zempo medio di Roma) — 11 agosto 1675 

Nascere del Molo, ore 5 16 — Passaggio 
al moridiono, ore 0 24 — Tramonto, 7 SÌ: 

'Nascero della Luna, 4 8 sora. 

Passaggio al meridiano, ore 8 d sera. 





A 
Afini 


ws ‘Tomiri. — Questa serà andrà in scena 
al’Abiri il Rigoletto, interpretato dallu si: 
ora Prazelli Adriana, prima, dona; © dal 
signori Avagrniui, tenore, ‘Cicerî; baritono, 
Padovani, basso. 
La Pruzelli, protagonista, è sordientà. 





Morti in Torino 
denunsiati all'ufficio dello’ stato civile 
il giorno ‘8 agosto 1875: 

3fichela Teresa, nata Leone; d'anni 50, di 
‘Rivarolo Canavese; taliccaia — Ohiazzari Co- 
stautino, id. 52, di Carbonara al Ticino, im- 
Diegato governativo — Perfunio Catterina, 
ata ‘Cerato, id. 85, di Asti, sarta — Moli- 
rieri Maria, nata Ferrero, id. 61; di Piozzo 
È tigo, Simone, id, 69, di Cuneo, calzolaio 
| Negro Giovanni) id. 69, di Niella Tamaro, 
braccinuto. — Massota Mario, id. 18, di'Piom: 
bino — Gignoso. Luigia. Giovanna, nata Brae- 
(chi, id. 65, di Torino, — Lecco" Giuseppe; il. 
|54, di Casalo, calzolaio — Pioletti: Tommaso; 
id. 91; di Corio, soldato nel ‘80° reggimento 
fantoria — Valfrè Rosa, nata. Piolietto, ld: 
156, di Bruino, contadina — Più:10 minori di 


















eg 


Tramonto, ore — — 
Giorno della Luna 107. 
PIANETI. 
Ora del 
Ora del [passaggio Ora del 
nascera | AMER | iamonto 
Atervurio mio mi gi a 
11,98 .m. 7,5» 
890 = 09m 
4187 8 (10,8 S 
0,46 10. 6148. 


LA GIUBBA DEL LEONE 


(Seguito, vedi mum, 218) 


— Vivnddio! — disse il Indro rialzandosi — 

verubbe potuto colpirmi con meno violenza; 

n'a forse preso, per ta bue? 
— Alzati — rispose Serbiani mattoudosi în 

‘tasca il pugnale e.la barba finta. 
L'assassino pube. 


sen 





(ONILA 


“Totlo complasivo nom, 91, dl quali n do: 
, negli. Ospedali num. 19, ton 
residenti in questo Comune num: 1. 


taicilio: muta. 


[Nascite dichiarate all'ufficio deo stato civile 


giorno ‘8 agonto (1876. 


Maschi 19, fommino 14 — Totale 39, 





‘empori entri 
[ottià d'italia del @ 
Massima 

Torino dd 
Milano 
Venezia 
Firenze 
Livorno 





BOLLETTINO: METEOROLOGICO. 
Dispaccio. dell'afficio. meteorologico di Fi- 
renzo della sora dell'8 agosto 1875 (ore 4 





mani singhiozzava penosamente; il dot- 
tor Moench: prese a forza. Îl (giovano tra- 
Verso il corpo, 10 trasse di 1a e Jo depose 
[mezzo svenuto sulla poltrona : Osvaldo era 


orfano affatto. 


Verso sera arrivò il conte generale. 
Disse che gli doleva moltissimo ‘non es-| 
[sere arrivato in tempo per dare uncora 
un addio alla sorella, che non andava a 
‘a vederne \il cadavere, perchè ciò gli a- 
vrebbe fatto troppa pena e la cura della| 
i risparmiare la 
sua sensibilità; si rinchiuse nel sno ap- 
'partamonto pur nascondervi il suo’ dolore, 
[è per;sostenere la forze mangiò eccellen- 
temefte uno di! quei pranzi: che apeva! 
rirgli il cuoco famosissimo e. bevve) 
fina Vecchia bottiglia (di vin del ‘Reno; 
Osvaldo non cercò neppure di' vedere, 

per‘quoi dovuti riguardi alla sua 
lità; né ad Osvaldo venno volontà 
I@é vedere lo zio, 
1 funerali della contesas Amelia furono) 
lsuntnosiseimi ; con. una pompa: veramente 
[principesca il cadavere della infelice che 
‘aveva così miseramente vivuto nell'ésilio, 
fo calato nella tomba dei Donnersberg,è 
{1 conte: Diepoldo ordinò per quella fossa 


bun salute gl'inponeva 

















‘i— Ora cammina dinaazi a me — sogirinnso 
Serbiani — e non tentare di faggirmi, chè al 
‘primo ‘movimento ‘di’ destra o ‘di sinistra ti 
‘oimpo la testa col. tuo bastone; 

— Ola, spieghiamoci prima — disse l'assas- 
sino asciugundosi il sangue ch gli rigara 
volto por il pegno assestatogli do Serbiani. 
— Per chi mi prende lei? 

— Per un briganta di cui aî occuperanno le 
'Asnisio, 

— Lo Assisio!! Grazio mille! Sappia che io 
‘non sono nè un ladro né un nsenssino, 

— Benissimo. Ta racconterni tutto quello 
che’ vorrai ‘dinanzi. al giudice d'istruzione: 
frattanto: cammina! 

— Ma caro signore; lei si sbaglia. Mi guardi 
'a dica so lo l'aspetto d'un malfattore. 

Queste parolo che parevano rivelare la ve- 
rità, ggiacohò l'aspotto di quel giovanotto, non 
avera nulla di comune colla figura d'un ladro 
né d'an assassino, [ngi dal catmnre Serbiani 
lo accesero di collera. 

— Se noi sei nò im ladro n8 in ‘assassino; 





gio, di tutti # contadini delle possessioni, 
le lagrime è le benodizioni di tutti. 

Quattro giorni dopo, il conte Diepoldo 
[diede ordino si ‘preparasse tutto per la, 
'etla partenza. (Il soggiorno, del castello 
era diventato troppo triste; e sentiva l'ob- 
bligo di tornarsene a Vienna, Un'ora 
prima di saliro in carrozza , mandò dire 
‘al nipote che aveva bisogno di parlargli 
le lo aspettava nel sio gabinetto; Osvaldo 
s'aiîrettà ‘a recarsi colà, benché ci andasse 
‘di‘assai poca voglia. In quei pochi giorni 
‘che erano passati , il giovane, immerso 
nel suo profondissimo dolore, era rimasto 
'auasi sempre chiuso nelle sue stanze:;'c 
(collo zio appena se eranali vedati e ave- 
Vano scambiate poche è freddo parole. 
Trovò il generale dritto a mezzo del ga- 
binetto, în montura, più solenne, piu jm- 
ponento; più freddo che mai. 

— Osyaldo, — cominciò egli. di botto 
coll’accento: con cui avrebbe parlato in 
‘an consiglio di guerra, — conviene’ pen- 
sare al vostro avvenire. Ora sono io il 
|solo: da ceti dovete dipendere. D'altronde 
lanche mia ‘sorella sono persuaso: che a- 
[rebbe ‘accettato .le mie decisioni, (fredo 
‘dunque’ che la migliore carriera \da ‘ia- 
(prondersi ‘per. voi sia la militare, doverio 
[potrò 'essoryi più: efficacemente: d’attito, 

















lini però tentato di rapire quella signora — 
Htspoî'egli corragando ‘le sopracciglia; — non 
‘éredo: che ‘questa: scusù: basti è giustifcarti 
[dina ni giudici. 

— N) torto non è mio! Toesoguii un ondine 
‘e nient'altro 
— Basta. To non sono tuo giudice, ma tuo 
‘custode. Malfattaro 0 no, camminia! 

E nel dire questo, parole lo afferrò. per la 
[eravatta o lo spinse avanti; il giovinoito cercò 
di far resistenza, (ma ine scossa vigorosa Jo 
atterrò una seconda volta o gli fece compren: 
[dere chel dalle inni di quell'unmo dificilmento 
si sarebbe salvato. 

— Non m'uccida |. Por. carità la vita — 
lclamò egli’ vedono il bastone imnleato sul 
‘suo copo, — Ella è più forte di me, ma non 
‘abusi, della sua forza, ché se mai l'incontro 
[solo in qualche parte, . 

Invece di rispondere a tale minaceia, Ser- 
‘Bini nfutd il creduto assassino a riatrarzi, © 
‘tenendolo con una ferren stretta di mano , 10 
obbligò @ seguirlo verso la casa dol colon: 
nello, 





x 

In altro circostanze, lo strato attentato cui 
lorasi trovata esposta , avrebbe csultato la ro- 
Imanzesca: immaginazione della signora Colon 
bati. Pasanto il pericolo, ella ci avrebbe pen- 
fiato sii Tangamionte; con emozione © forse con 
incere ; ma in questo caso, l'impressione che 
(avora provata: nel sentirei iu balla dei suoî ra- 
itori scomosoiuti, svani tosto appena: che: ne ft 
costata lo causa. Alle angosoie del torroro 
[sucsedattoro immediatamente le porplessità ili 
lun dubbio maggi:rmiento imbarazzaate. 

— Voi altri uowiui, vete firoprio straotti= 
narij, — diss'ella. ad nu tratto a Foriandi , 
(ce in piodi dinausi alla poltrova eu eni esa 
si era seduta ricutrando! sel salone, approtit- 
tava della: posizione invidiabile in chi l'aveva 
‘maso il suo recente atto di valore, — siete 
(struortivarii nol tentare: un docisivo assalto 
'éontro il euoré di una giovane e ricca rodova.. 

— Cio cos v'è di straordinario nel morire 
[par ici — risposo il! fatmo Forlaudi ; deciso 
‘dî non lacciar ‘interrompere la sua appassio- 
Mata amilo da uessun, digressione asiden- 

al 

— La non ni ‘capisco, — rispose Emma 601 
impazienza, — Voglio dire cli gli nomini mi 
pito ulbiano ui carattere molto leggioro; si 
parlagdella nostra volubilità, maia é nulla în 
paragone della mobilità di carattere dei signori. 
uomini! Coagaiosi un giomo ;, paurosi il 
giorno dopo;;a che cosa si deve credere? 

— Devo preulare per me le suo osserva- 
zioni? — disse Forlandi ridendo forzatamente. 
— La le prenda per metà. 

— Perchè'solo per motà 

— Perché Iei è il secondo iu cui'trovo ki- 

inesplicabili: contraddizioni. 

— Ml secondo..... ciò vuol dire, che vi è-nù 
potrei conoscerlo ?. 

i — rispose la signora Colonì- 
Dati inchivaudo il capo. con un aspetto rities- 
ivo. 

Forlandi si morso le Jabbro con. dispetto, 
poi si: disse che il momento era mal scelto per 
incominciare ‘a manifestare la sus gelosia, © 
riprese la interrotta. peroraziohe seutimentale 
lal'‘punto | preciso dove l'aveva Insciata. 

— SI, 0 xiguora, îo l'amo, — dies'egli pro; 
‘htimiando queste: parole col toi più patetico; 
[— la passione ch'ella m'ha ‘ispirato è giunta 
‘ad un‘gradod’artore e d'intensità chie non 
mil concede. più di vivere. nell'inoertozza; ciò 
chio soffro è troppo,, lei lo vede, notte: e 
‘giorno i0:sono tremendameute divorato. dalle 
finmme dì questa così cora tortura! Oh sì, io 
Hoffro troppo, — continuò il vanagiorioso Far- 
laudî cogli occlî rivolti al ;sofitto, la mano 
(destra sul cuore: — di grazin, abbia. pietà 
(delli sua vittima!, Decida del mio destino con 
una parola, mia sola parola..... SIgnorà..... 
[Emma:.... una parole, la supplico... glie 1a 
chiedo in ginocchio... S'lla è tanto arudele 



































tare. una risposta dal giovine : ma questi, 
‘benchè avesse gravissime obiezioni da fare, 
in quel momento) non era<disposto ‘a di 
scutero, nè ‘manto a parlare, è ni tacque. 
Il genorale prese quel'ejlenzio come una 
tacita acquicscenza. 

— A Vienna ora mi/occuperb stbito di 
farvi ottenere un posto nella Scuola Mi 
litare ; frattanto voi continuerete a star 
‘Qui, sotto la direzione ‘del dottore Moench 
‘ l'inseguamento del. processore: Schlan- 
lkopf, terminando cosi l'istruzione generale 
Spero che non sciuperete Îl vostro tompo 
e clie fra pochi mesi potrò presentarvi 
all'esame’ d'ammessione.' Colla: biona vo- 
lenta | è° coll'applicazione’ potete ‘ricono: 
ltere i bénefizi di cul siote fatto ségno cl 
‘niostrarvene meritevole, i 

Tese la mano al giovane perchè glie Ja 
‘baciasse ; ma Osvaldo: si contentò di 
‘stringerla., onde la fronte olimpion del 
(generalo ‘si copri’ d'ona nube di contra» 
riotà: 

Il generato parti ‘e- Osvaldo rimase. col 
uo immenso dolore nel ‘castello, dore 
tutto gli parlava «di sua ‘madre e dove'la 
parcava: invano ‘dapertutto i per apdaria a; 
piangere più ‘amaramentò chie mai sopra 
fl'sopolero di Jpi ; al quale la pietà di” 
[Gretly non Insciava ‘nigi mancare $ fiorì, 

















T'aegue' uni momento , come per’ aspèt: 





* (Gontina): ‘<> ‘Fiv Accopi; 














da tacera, almeno rivolga setsò) di no quei 
begli occhi; lasci che un suo sguardo ii dica 
roi 


ciò che le sn8 labbra non. vogliono 
ciare... Fammi 





2 Un solo sguardo! Oli... 


— Si alzi, siguore,, — risposo tranquilla» 
mento la signora Colonbati: — non sente clie 


ci vien gente? 


Prima che Forlandi avesso obbedito, la porta | 
della sala fà nperta. ed apparve Serbinni. Egli 
atatte tun istante sulla eoglia, esaminando. di 
uno sguardo penetrante il contegno della gio- 
vane donna 6 del proprio, rivale, e vedendo 


glie la, calma dell'una. coutrastava terri 


‘mente coll'animaziono dell'altro, sì senti ras- 


aicurato e: non ebbe più alcnna esitazione, 


(Continua) 





Un nostro telegrammi ci annuncia che 
8: A. 'R. il primoîpo Umberto glangeva 
sabato a Basilea, da dove prosegniva il 
viaggio alla volta di Milano, per: la win 
i 


del S. Gottardo. Sono partiti per Fiora 
vagoni di servizio del‘ Printipo, (Persev 
ranza) 


Là Direzione genbrale delle gabelle) lit ne- 
coniato una dilazione di una settimana nd al- 
enni Comma chie avevano ricarso per ottenere 
‘una’ proroga sufficiente par costituirsi in con 


‘soraiò di 10,000 abitanti: 








sorive da Asola Gy alla Persoseraniza  |1® rietiaiono di’ attacabi simiti all nuora 
‘All'ilromietro di Asola il Po; segnava. ori (2889 © che abbia quinti ordinato, al signor 
muttiza 10, 8,09. [Duval di inibire ia distribuzione di: premîi al 


La piona delle neque ha, in questi giorni 


smmentato la corrosione, dell'isola. Pescatoli. 
Sì lavora indefessamente, è colla maggiore e 
sicrgia; sd immerzere fascioni, Teri farono ca- 
i L'ate 
tro. Dal giorno 4 corrente in poi le acque au- 
mentarono di quasi dus metri, per cui il peri- 


Inti ciroa 400 bussoni ed altrettanti i 





colo per În detta isola; era sensibile. 


Più tardi: ho soputo che la corrosione an- 
dava dimintendo. Furono gettati fu aoqua al- 


tri 800) bussoni, 





L'ingroseamento dello acquo dol! Po ha reso 
impossitilo il passaggio pel ponte: di Torrd- 
Verrotti (Valenza), non però quello, della for: 


rovia, 


La Gazzetta del ‘popolo: di Firenze] da ar- 


gutamente la berta al Ministro della pubi 
strazione, il ‘qualo &i mostra tanto feroce co 





tro gli scolari’ che non si mostrano. valonti 
negli esami nella lingua italiaua, cd incappa 


in due madornali svarioni. 
Nel suo regolamento 





Ministero l'elenci 
visitatori gratuiti. 





Il vero è che non vi sono visitatori! né pa-| 
gati, nè gratuiti. Non pagati perctiò nesstno| 
ricove ana paga per far visita ud una galle- 
ria, o non gratuiti perchè possono bensì al- 
‘ui far la viaita gratuitamente, ma nom sono 
gratuiti essi: Vi sono scuole. gratuite pei po- 
vari e medici che dunno anehe loro consulta 
zioni gratuite, ma non maestri e medici gra 














7 le tasse d'ingresso 
alle gallerie ed ai musei del Regno, il signor 
Bonghi prescrive chie | direttori rimettano al 
dei visitatori pagali e dei 


tulti, pereliè questa parola significa’ sempre 
la cosa, concessa: per grazin, non pagata, e 
‘now si: concedono per grazia ‘dei visitatori di 
inse. 

La profila gazzetta vorrebbe quindi che si 
[tssogigottassero all'essino: quelli che. vogliono 
diventare ministri; almeno quelli che vogliono] 
Il portafogli della: pubblica istrazione, Ma c'è 
Pericolo che in questo caso alcuno dei pre: 





ripetere un anno, 


FRANCIA, 
Il Monifenr dà una spiegazione provabilo, 
me del resto poco soddisticente, dell'inibizio 








atribuziono di premii avvenuta ia settimana 
[scorsa alla Facoltà: di diritto, il signor Colmet, 


fesa: enerigica è vivnoe dell' 
le altre cose avea: detto: u_Si colo: ndesso 
tina corrente lie sembra. irresistibile, procla- 
[mando la tibertà dell'insegmamento superiore. 
[La FProncis vuol tentare mia prova cho in al 
tri passi non é riuscita bene. Vedremo quale 
»nieeso gli riserta l'rveniro nel nostro. Mn 
per portaro gli ultimi colpi all'Università di 
Francia era forso necessario enluiarla?. 












Gollegio Chaptal.. 
— Hi generale Ducrot lia inibito; In circo: 
lazione della: Repmbligue di Nevera nei tre 





ui. qui 
Saona 6 Loira, nol Cer e nella Costa d'Oro. 


Senonehè a motivo delle anormalità del re- 


che si pivblica a Novers coitiuuerà {a 
olhirei © vendorsi iu questa città, sarì sparsa 
in luogo © în largo tiell Nivre senza che ia 








vicini. I DéGals, osservano con ragione che 
Îl dooreto del generale Ducrot è involontaria: 


dello) stato d'assedio. 


ERZEGOVINA. 


Governo turco cerca ogni mezzo por dimionime 
L'importanin. 


1 Contantinopoli, 6 agosto, sera. 





‘attribuire. 


fonti ministri avrebbe ‘potuto esasro schiac 
cinto nell'esame, col. gravo inconveniente dè 


dei premi al collegio Chaptal. A un’altra di- 


W'Ango nel discorso occasionale avea fatto una 
‘niveraltà. Fra! 





Pare chie. il Governo abbia voluto prevenire | 





Partimenti che dipendono dal suo' comando | 
vige lo stato Wawselio, cioè. nella 


Il giornale è nocusato di screditaro il Gover- 
no, di attaccaro În religione e di spingere i 
‘cittadini nl disprezzo dell'Assemblea nazionale. 


[ginio dello stato; d'assedio si verifica un fatto| 
‘rioso. Il dipartimento della Nirre, benché 
(ircnito da altri ta cui vige il regime citato, 
[non vi è sottoposto. E perciò (la Repnbligne 





tua lettura produca pericoli e diverrà al. un 
‘tratto opidemiea © contagiosa nel dipartimenti 


‘mente la critica la, più fine e più imprevista 


Mentre lo corrispondenze particolari che sì 
hanno dal teatro ‘dell'azione’ anuunziano tun 
‘sempre maggiore estensione della rivolta, il 


Tl' Zimes di ieri pubblicava il: seguento to-| 
legramma pervenuto all'Ambascinta ottomana 
di Londra; 


«I turbini dell’Ersegoyina non hanno) nè. 
l'importanza nè le proporzioni che loro si volle 


«Le vltime notizio recano che il 44 Inglia 
li insurti furono dispersi n Moresino ed 
Dabres, perdendovi 60 morti, All'indomani 50 
insorti attaccarono le troppe turche a Vat- 
cliakot. Farono respinti con gravi perdite. 

= Un altro combattimento ebbe Iuogo a 
Zalim. Gl'insorti furono soonfiti, lascino sul 
‘terreno 99 morti 0-40 feriti. Fugggirono verso 
lo montagne, inseguiti dalle truppe. 

« Ta seguito a questo scontro, gli abitanti 
(di Zalim, cho si emo waiti 'agl'insorti, si 
‘sottomisero alle autorità turale. 

«I tumulti di Sabloa furono repressi! sonzn 
far uso ‘della. forza , gl'insorti essendosi, nie-| 
gati ai conigli del vescovo di Mostar. La) 
Popolazione mussulminna ‘6: eristisnn di que- 
‘ta località rientrò. nell’obbedienza; la sua 








‘ottomissione 
'ffusione di sangue. 


rale per coloro; che rientrerauno nel dovere. 


ragiono di credere che i torbidi finiranno. ben 
presto. n 


— A questo teligramma ottiminta si può 








politica: di Vienna, che conferma avaro gl'iu- 
Morti blocosto ‘Trabigne.. 


‘orti: 
— Telagrafano all'Osservatore triestino 





‘Quini (montenogrini) e aupzi (sudditi turohi); 


incendiarouo Drivevo e Sgonjevo. Molti morti. 
Il combattimento continus. 








‘guor Rovere, fuori la barriera di Nizza. 

La comm di questo incendio. #1 attribuisce 
'ad'‘una di quello lunglio caldaie che servano 
por cuocere il catrame, In quale essendo ri- 
iena fino all'orlo; versava, fuori il materinle; 
Acceso, ed attaccava il fuoco al vicino depo- 
‘ito di straoci © carte, che in nn attimo di- 
Vampava investendo tutta la tettoia 6 di- 

raggondono circa 40, metri. quadrati mina 
ciova di diradursi anche al caseggiato, 

Avvertiti i pompieri della sezione di 
Salvario si recarono tosto eni. uogo e coll'a- 
iuto dello pompe della sezione, Centrale riu 
'icivano in breve. tetupo a spegnerlo. scongiu- 
rando, mali maggiori. 

Tl danno non è molto grave, 

Nom si hanno a deplorare' vittime umane. 


Disgrasia. 














inttamento alle pareti ed al tetto. 








sottomissione resa libera al commercio ln. via 
di Afetcovies. Le autorità sperano ottenere la 
gli insorti di Drachiora senza, 


« Intanto fù proclamata un'amnistia gene- 


Numerose. sono le sottomissioni. Vi ln piena 


contrapporre la notizia della. Corrispondenza 


Pereone che si recavano a Trebigue dovat- 
tero ritornare sul loro passi, raccontando che 
la città era completamente occupata ingli it- 


Cattaro, 6. — Agitazione generale. Mon- 
tonegro; sta preparandosi. Emigrazioni per s00- 
‘correre insorti. T'robiguie assodinta degli stessi. 

‘Ragusa, 6, — Gl’insorti entrarono a Duzi) 
‘Monastir. In aiuto agl'insorti arrivarono i ba- 





INCENDIO. 
Stamane, vorso le 8 01112 circa, si manife- 
‘stava. il fuoco pelli, fabbrica d'a Li 


Stamane (8 agosto) poco dopo le 11 si ebbe 
‘a lamentaro una: grave disgrazio. in via Mi 
Îano, precisamente -sotto/ la, case mi ‘1, dove 
‘sttualmonto i muratori. fanno dei ‘lavori. di 


Un commesso del negoziante d’abiti. signor 


geva una lettera sulla portà del negozio, 


colpito dana Tastra di pietra (Bargiolino) 
‘cadiita accidalitalmonto dal: secondo piano per- 
hò snogsa da alcuni decora(or, 8 ne riportò 

ri 


lia ferita piittosto gravo alla, testa, 
o; w ‘quanto; dicosi, in'15/0 20 giorni. 
n 


al vicino, ospedale Manrizi 





0: 





CORRIERE DEL MATTINO 


È giusto in Roma ‘noa Commissione! del! 
Consiglio mmnicipalo di Napoli composta. doi 
nori Pisimti, Cellamare Do Martinis, ve 
Inùta. per. trattare coll'on.. Prosidento del Con- 
'sigliociree. al novo) canono del. dazio di con- 


[Sumo di quella città, 


N termine fatalo per |a risposta. del Muni- 
cipio di Napoli se intende accettare. 0. no le 
ioposte governativa, è stato prorogato dall’8 
‘al 10 corrento; per dar figio appunto a questa 


[Commissiono ili abboccarai col ministro; 


Domenica a otte, poco lungi dalla stazione 
[li Modena, il treno merci proveniente all'Alta 

contro alcmii vagoni carichi di 
‘ghinîa, che per tn deplorevole errore si. tro-| 
vavano fori. di linea, Fu: nn nrto terribile ; 
parecchi vagoni andarono în frantumi ; ma 


Italia ‘n 





[non vi fu ueastna vittima, 


'AGOI ELETTRICI PRIVATI 
Ragusa, 9 agosto. 





Si hia'da fonte slava che il 4 corrente 
800. Turchi, sorpresi da 200 cristiani 
presso Nevesigne, farono totalmente scon- 
fitti, I Turchi liano perduto cannoni e 
provvigioni. Selim Pascià sarebbe ferito. 


Venezia, 9 agosto; 


Il Tempo, ha il seguente telegramma) 


‘da Signa, 8: 


Presso Nevesigne ai ebbe ieri una grande 
vittoria degli insorti. Selim Pascià ‘è fe- 
rito. La guarnigione turca domanda una) 


tregua. 





Aden, 9 agosto; 
TI postale italiano Assiria, 
cietà Rubattino; arrivò iori di Genova, 

prosegui per Bombay. 
Londra , 9 agosto. 


Sabato e domenica avvennero disordini 
‘a Glasgow in occasione del centenario di 
'0* Connell, La polizia intervenne ; vi fu- 


rono parecchi feriti e cinquanta arresti. 


Peruzzi, prima di partire, scrisse al Ti- 
nico una lettera cirga Il prestito fatto e 
imborsato da Eduardo, ILL'colla casa 
-Peruzzi. La lettera dice; ‘u Fui as: 
‘Sai dispincente che ainmi stata attribuita) 
l'intenzione! che io. volessi: presentarmi] 
‘eome. un creditore inopportuno; dinanzi! a 
quell che mi oftivano ; come magistrato 
lella mia città natalo , un'ospitalità così 


non 
(Bar: 





cordiale’o splendida. 


«Le cortesie nnmerose ed amichevoli 
(dimostrate verso i miei colleghi; sono una 
nuova prova della costante simpatia degli 


Inglesi verso l’Italia: 
Bale, 9 agosto. 


Il principe Umberto! è dui” arrivato, 


proveniente da, Ostenda. 





‘Trovoa, uomo sulla ‘sessnatino, mentre leg- 





Ver \omo; che si élinma Levi Marco, 
racéolto da alcuni commiossi; venne trasportato 


della So- 
e 


Parigi, 9 agosto; 

Il Sindaco: di Firenze ha ‘assistito alla 
distribuzione dei premi di concorso) wi 
[Licet. 

Il Congresso, geografico. chiuso la que- 
[stione sul mare algerino. Farono votati 
incoraggiamenti per la continuazione de- 
gli studi. 

Ta Società geografica italiana ebbe ap- 
plausi pel generoso concorso nell'esplora- 
zione dell’istmo di Gaboe. 

Roma, 9 agosto 

È pubblicata 1a relazione ‘îrco- 
lazione cartacea. presentata nell’ ultima 
(seasione della Onmera dai Ministri delle 
finanze ‘e del commercio. Esa tratta della 
possibilità ‘e dei. modi di far coseare il 
[éorso,forzoso ; respinge il partito dell'a- 
bolizione immediata, ma propone alcuni 
provvedimenti | preparatori. allegata 
filfa +e'caione un'estesa. esposizione sto- 
ica delie vicende e degli effutti del corso 
forzoso in Italia, 














Palermo, 9! agosto. 
Vennero eseguiti gli sgombri degli epi- 
scopi di Palermo e Monreale, senza in- 
tervento "dell'Autorità. I. prolati fecero 
una somplice protesta. 
"D Poseii, 9 agosto. 

Il Ministro d'agricoltura confermò l'or 
(ine peli‘quale vengono. espulsi dall'Isti- 
tuto! agricolo di Zabicoro i professori e 
[gli ‘stolari. esterî, ad eccezione (soltanto 
[di due professori austriaci 

Madrid , 9 agosto. 
Credesi che la fortozza ‘di Sco-Utgel 
potrà resistere una decina di; giorni. 
Parigi, 1) agosto, 

11 Pefento della Senna, allorché entrò 
nella sala ove si ‘distribuivano 1 premii 
del concorso generale, venne. actolto da 
Alcuni ‘rumori, che non chbero nloin ne 
[guito. 


MONACA NEBA 
pr 


Un'altra disgrazia! Teri verso mezz'ora dopo 
mezzogiorno il tngazzo Clerico Eusebio, d'anni 
19, garzone. presso la fabbrica di vormicelli 
(del aignor Destetanis iu vin Nizza, ai laccio 
cogliere: disgraziatimente col braccio. destro 
Hotto una macchina in azione 0 no riportava 
[grave frattura, Venté immantinento traspor- 
fato all'ospedale di Snt Giovanni. 

— Suicidio. — Tori si rinvenvero sulla riva 
àei ‘fiame Po, dalla: parto della: ‘Medonna del 
Pilone, gli abiti di uno sconosciuto, ciot: 
[ginoca, gilet, pautaloni e cappello, più'un ta- 
tono. ‘A tutta prima si era” pensato od uni 
(disgrazia; ma rovistando nello. tasche del so- 
irabito sì pot stabilire. che il pedrono di 
'quella roba sì fosse. suicidato; Infatti na bi- 
fisto scritto a lopia dava il sguente lugn: 
o avviso 











© Rinvenimento 

del'cadavere di Bernardis Francesco. n 

Questo Bemardis' Francesco, è nativo di 
Udine, aveva 59/anni d'età e facova ‘il tipo 
[gtafo, Era da qualche tempo malatiecio è fa 
iù ricorurato all'ospedalo di S. Giornoni, la 
Hi di lui cudavere, per quaate indagini sl eno 
finora; potuto. nincora ritro- 
rare nel Po. 


it, non si 








Count Gioserne geronte, 
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‘Borsa di Attiano. 











Notizie Commerciali] ratti trito ce Regis 

Der suis elba ser dii ele Se ina Galeno aa 

SO OE gte ni Si balena [rio e 0710 10, ne 

RIVISTA PimammanIA, RESINA feta religio] Sti arto ug fim i do 
‘Torino, 8 agosto 1875, RDIGiaRti [andarono ndo fiuo a venerdì , nel 

La \sctimioa Nastziazia lecomicolava|61S.S4 SI (retdo autunnale, chi compro; usino facevano: te en PELO 

a lg coll lguioriooe munale cl pe contati 78 7 2809810 por foe|| Fragai 107,50 n 10770, Poet: Masoni PIO DEI to 


‘compare a cui furono costretti. vanditori| 
tl premi allo scoperto, sosteai 
815 5 (ongone è di 
na' nuoto rialso sul 
di lanedì, giorno della’ iquidatione di 
‘juel‘foodi, por cul -Indciata il abato a 
153056 106/90, ehiudevano quel giorno! 
‘a 69 70 6,105 50, riporto compreso di 15 
‘senteelmi sul! 3 /e di 17 112 castesimi sul 
ol quale al era staccato il vaglia 

emsoetralo di L: 1/95. 

La realizanalone di banchi taato fall: 
meate soquisteti; dava prioipio ìl giorno 
dopo ad uo movimento. di ‘renziove che] 
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Egiziano del 1178. 
Premio 


Camera di Commercio sd Arti 

















BORSA DI COMMERCIO. 











8.91) Anche ii valori ‘restano în generale 
di 7; [enza aiiari al contanto. 


114.10| Per fine corvoute si trattavano come 

70,50 [sogue: 

56 50| ‘Ax, Banca Naz. 9005 a 9010, 
s01°go| A% Panca di Torino 774 a 775. 
10) 1] Az Mobiliare Ital. 749 a 751. 

380 50| Ax, Banco.So. o Sete: 986 50 a 287. 

7310) Ax. Tabacchi 895 a 627. 

‘9 | ODBI. Meridion, 200, 

943,8| Obbl Romano 241 Sta a 249/14. 
TEM2| Ob Vitt. Em, 900 112 a 240, 
10ia| ODI Cavonr 478/2479. 

17914] Cartelle /S, Paolo 454: 
==| Franoia 107 90/a 107 50. 

dî Torino| Londra 96 86 a 96 89. 
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SID come, Se iaidiloo di que oa dotato, at seat [iramano ‘> fi til: 99 050 2 07 (Mileto 1 2| cronaca DELIA BORSA. |< pn 
ostenta fri st e : Sa uasiso Lo 
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Teri ffoalmente riprendeva ancl' 
119/25 1a segalte all'aozianto delle 
francesi. 
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79.90 | nemmeno sull'orizzonte politico nia si 
adi E |Grosuta nesta noor nabo, la ar 
2 |a Parigi ci ha mandato un altro pi 

quoste mattina | 


11 Direttore-Gerente: A. Bertoldo, 
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Incanto per trasferimento 


Mercoledi 11 agosto, oro solite, via Nizza, N, 9, scala in 
fondo alla coùte, si venderanno tatti Li Mobili, quantità. di 
Lingerie, Argenterio od altri molti effatti di spettanza della 
nignora Teresa Aîmo, per contanti. 

Giaseppo Cavalli, perito giurato. 








eri (ope ® 18) — Rigotto, 
Am CS lle pelo de 
PENALI na falli 


na NCANTO. 
fl doti, Scalvisi rapprerentera: | Alli 9 sottembro, ore 9 antimoridiane, in Carignano, nello 
Biiato bperotta (6 dai | Studio del Notaio Richieri, si espona all'asta pubblica, sul 
e a prezzo di L. 29,887 80, una Cazcina' di giornate 22 circa, 
P posta sul territorio di Carignano, regione Tetti Faule. 

Gli ‘aspiranti possono informarsi delle relative condizioni 
‘presso il Notaio delegato per la vendita, ed io Torino presso 
{Il Proenratore Rumano, vin Doragrorsa, 7. sa 
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BANCA DI TORINO 


Autorizzata con RR, Decreti @ luglio 187 e 15 pennaiò 1573 








PIAZZA 8. CARLO 


Situazione al 31 luglio 1878. 






50/000,009 n 
24/000,000/ 








25,000/009 
104/690 22 
T.2460,88) 68 
AO» 
‘20,49,092 04 


Conto Axionisti È decimi’ a ver 
Cassa ovutani i i + e 
Portafoglio i i i: 
Anticipazioni soir doh 
Conto Azicol; Obbligazioni 
Conti Correnti Diverii 

















Corvispondenti. Divuraì Ù E | 2 3 19 
| Accettazioni per eletti a pagure CNS n MIGLIA 33 
Biglietti all'ordino n scadenza fi 10 n ‘997/388 86 
Spese di primo impianto .. ci n * 
Speso Generali. > > . ‘.: Sii n 3 
Gonto Interessi i i i i ii /101 n 8-85 47 n 
Conto Dividendi 1875 | (ili 010 n 83918000 s 
Delltalaliluglio 167bU I + Dici se i n n 1.441,00 45 
Dive E VA A n 810,848 99 











PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


11 Rilevatario del Negouio 


&. Tealdi, 22, Portici della Fiera, 


vende in Iiquidazione volontaria, a prezzi 

ridotti e fissi, tutti. gli articoli di 

Orologieria, @reficieria e Giolelleria 
componenti il fondo. Tsi 


MINIERE CARBONIFERE DI NUCETTO 


CONDOTTE DALLA DITTA 
FEDERICO REBESSI E €. 











La Ditta suddetta può consegnare a EL. 26 la tonnellata al 
vagone n Ceva (linea Savona-Bra-Torino) il suo combustibile 
fossile già reputatissimo per fornaci, forni, caldaie a° 
vapere, coc. 

Dirigere le domande alla Ditta suddetta în: Torino, 

via Alfieri, num. 20. 





LA FABBRICA DI SETERIE “vîbo#zIo 
tei Regio Albergo di Vintl, gia Socogio, 2 Da bero. 


Ui, un ‘Negosio di Stoffa 1a gota po 
DI: moda o chieso, nella mudusima cs di 








‘STO 





Orologieria di Precisione 
Regelato; i a pendolo compensato ,, Cronometri, Re- 


'momtofrs s secondi indipendenti, a: ripetizione, ecc. 
FULCHERIS GIUSEPPE, Po, N. 20. 806 











Anno X — Educazione pel 1876 


SOCIETA’ BACOLOGICA 

















TOTALE L. ,, | 02,981,000/75 | see 78 
Il Contabile R. Kaufmann. Ill Divettore Generale 
‘A. PARIANI. 
La Banca emietto Diglistti all'ordine n asaderat Qisa ocrelepondaodi l'isteraasa del é DjO per quulli da 
mG mori ; del 4 112 0,0) por quelli da 7 a 12 esi; del 50/0 por quelli da 13 meri ed oltre. 89 








% L'istituto, Rossi _ Avviso ai Cacciatori. 


sigtà aperto asehe nelle ivsenora | SÌ rinnova ta difesa di cacciare nollo proprietà territoriali 

toa] del Sauze d'Onlx sino ai 15 ottobre prossimo. 845 
BIVOLIL 

11 Collegio-Convitto ROSSI 

rata. aperto inch nelle vacanze 

qutuonat 16 











ESTRAZIONE 15 AGOSTO CORRENTE 
c01 1° PREMIO di 
AI primo Ottobre 


Fr. 50,000 in Oro 
ALLOGGIO civito ai otto 


CHO I lor assassina eroe 
e I Ret nic ann 
n IERI ca at SI, VANDIRA_ (di SENTI AZIONI 

‘dal Portirnio, [del Prestito della Città d uti 1871, dalle rendita di Franc, 
Soa zinai gs sosta 
Gli AE) Re e in 


(Cor tro re intestato alla Ditta 1.11} Gsanieto di F.oco, 
GI IMMOBILE [giro si spediscono. 


so a di serie la Opblgioni argini 
n abi ni | diva o Ugo rrocomundato franco di Porto tot 1) Bacio 
seul gi e PEIRCE Pia i 
z [ee Etteioa, la più prosa dello quei Tocgo onto 
qPlMasnimiino Hariolozmeo, | conrente, col 1° Premio! di Franchi 50,000 in Oro. © Mi? 




















Vendita di Casa 
dl reddito ti 1/5 malta civia [i 











dita su) iela Sin Marino, 18 
Divigusi al Portialo della 
816 È 






































‘ad imprestito L. 4000, 


cossa Strada Ferrata di Pinerolo 





sj PrsereneenERO 
È. 

















di 85/200 
Un Giovane pinta tti 

lagiese, Spagnuolo, 
Dio dare buona Informiasical‘di 


Jl Consiglio di Amministrazione avendo dssato il riparto 

del 1° semestre 1875 nella somma di L, 8,50 caduna Azione 
Titaidera collocnrei quale Sotergeaté [non che in quello di L. 7, dividendo annnale per' le Azioni 
non DA VAEEIo e Dum, ‘di godimento , li signori Azionisti potranno riscnoterli pre-| 
i cameriere. — Via Deposito 7, |sentando i Tagliandi accompagnati da rogolare distinta, © 
Torino, 245 |‘isponti per ordine numerico, alla Ditta Giuseppe Malan e 0., 


cominciando il giorno 80 luglio corrente, dalle ore 9 alle 12 
OR ARIO meridiane di eadun giorno: non festivo. 812) 

î RA = Ciascuno deve averlo con nè 
Furore Frassi el lla L'Elisiro Vegetale Svizzero 


indtalato ii del Dott. Chimico F. CHAUTEN 
RAILEWAY. DI GINEVRA 


“SONA Feadiilelà Torio preso | il iù postino # corsie rimadio comosluto: (onto l'agusgiia osi 
ii Padiglione Giornaligico è Libre: casi di mal di stomaco, mai di cacra, Indigemioal coliche, erippe 
rlo di Gandolfo G. EI [ocnvulaloni, splicasia (malosdaco), pi bri intermittenti ; cos 
8. Gari, da Comino Giusob:| ii mi di sare, (zio, mul di corn, arterie. 
PREZZO DI CIASCUN FLACONE CON ISTRUZIONE 
ALLA aFr. 8,185 in oro 0d argento, 0 8,5 in carta. 
OROLOGIERIA: SVIZZERA Deposito escl sivo per la sodio) all'ingrasso ed al dettaglio 
Do prosso la .uasa Commerciale, via Borgo Nuovo, 52, 
vene, dro x diretta da @. B, ARLERI. 

e via Senta Teretaî, Ni 2. | sconto al rivenditori. — Spedizione in ogal città d'Italla, 

Assortimento di orologi da ‘Porto a carico del committente. me 
tanica — Pendoli di Parigi e 


di Germania e Goneri della 



















































DELL'ALTO PIEMONTE 


GERENTE Carlo Chiapello 





Azioni da'L. 80@ e Azioni da L. 100) pagalili - per 
tre quiuti all'atto/ della scttoscrizione, e duo quiuti“a tutto 
novembre. 

Tuoltre si; accettano 

Soscrizioni a numero fijao di Cartoni 
con Wiferenza di 40 ceutosimi in'atimento sul conto © colla 
sola ‘anticipazione di L: @ per Cartone, 

Tu Torino presso i Fratelli Sfecardi, via Cavour. 


13, è preso Lorenzo Golletti, Piazza $, Carlo. ir 


SQOIETA' ANONDIA ITALIANA 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Italiana) 




















LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino, via Accademia delle Scienze, 2 


ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


CON LEGGENDA 
OPERA COMPILATA DALL' INGEONERE 
AGOSTINO CAVALLERO 
PROFESSORE: DI MACCHINE A YArORE E FERROVIE 
Al SCUOLA D'APPLICANIONE PIA GUI INGRONEAI IN TONINO 
colla collaborazione dei suoi Allevi. 

2* Edizione fitloramente rifusa © corredata di un 
VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
Un volume in-d° di 495 pago ed Atlante di 74 tavole. litografate 
Prezzo L. 15. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 








PIOVINOIA DI TORINO — (8 Agosto 1873); 






‘a Lanslebeurg 
sini Bastiata ed Audas Modenta 


Citazione. — 





fonia citato li 
signor Simona Morafesa, già resi- 
[dente io ‘Torino, per. comparire Ju: 
Gld) 9; corrente uvanti "la. pretura 
Borgonovo di Torino, par ivi. ot 
tenerlo condannato sÎ pagamento 
i di ipo: | di L: 10,15 imporlo tratto secalata 
ulla mon- per di ui o0ato dalla ditta Rolasid. 

Maison # Compagnia, col mercantili 
ibterwal, collo sposo. — (Gaeta pi: 
‘e Torino) 

Incanto alle ore 9 anitm. dal 
8 settembre ‘prossimo, nall'ullleio. 
(del Gotto Giuseppa Reso in Pi: 
barolo, degli stabili in 6 lotti. po: 
sti ‘a. territorio. di Piaerolo; 
prezzo, (condizioni di cal. nell'ar: 
‘tino d'Asta 7 agosto 3675, 


N. 216). 




















(qua 
Afipulera estro Ut 
dnori l'atto di 








n pa 

Kansento di dotta ‘somma verso li 

Hioch ; colli Satereetì. © 

ca Suna), 
‘Ad ioetanza, del 











gite i Torino seo stia 
[it Olovanaa Gslcagno, già res 
deata ia Torino. a asitatia pro: 
È pietro dela ne 
sl esorll Grupio ii ‘rino i Sì 
dra o fato. frecettà 
Ti notihcsto il provvetimento ext: mate:To! L, 800, ed 
Mato dal nignor pretore. di, Bram] itereii mercantili dal 1° scorto 
lho nl algnor Arletti Gi 

Francesco, ih domiciiate 
Hanso. 

Notificanza, — Sull'instinta 
(et signor Chiatfredo Sotrero, re: Casouri N. 219), 


PROVINCIA DI NOVARA — (0 Agosto 1575). 


ll |alla loro cognata signora Amalia 
mo, residue | Giardini vedova del signor doltora 
‘lezione di domieilto | Pablo: Negri al richiedente fra” il 
notiico copia. dell 

18l‘agonto, 1870 calli 
algoori, Glusepni fratel 
Negri fa Antonio, precetto | Piatro n, oll., Novi 



















fu [maggio fra giorn) ‘5, aL, 72,0 
del giudieio fra altel giorni 
icceasivi al termibu. por- l'ap: 



































Sì prov 
maggio u. 
Htelquarta 
"one portaste I numeri dal 46001 o avant. I detto vorenmento dovra 
sseguilni in 9 rato di L.}35 cadano, la 1° del 19/0) 89 giugno, la 2' 





14) io ai 25 luglio 14/5° dai 1o.nl/25 agomo p. v. 
'Sarà compitalo ‘ella prima rata l'importo del cupoie 1°, sementre 
35/0 Led 00 0 a accontorà inolie lo, "tl 0.000 
Piimporto 

total di Le 
rima rat 
Per ogui rato lo ritardo anrà di 
he io fantiimente i termina pre 
Moran a (orma di legge è dello 
1 voteamenti sì erege'ranno 

è Roma, 
















‘a Firenze, Idem via del Fossi, 54; 
'a Torino, la Banca dì Torini 
id. sigg. U. Gel 


la Bittano, | d sigg. Vogele 0; 





‘è Comp. 


la Napoli, Ja Basca Napoletana; 
ona, la' Banca di! Credito Veneto. 
‘a Genova, n Ja Binca IuloSì 

,, Roma, 18 logoo 1575. 
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LA DIREZIONE. 





STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
del già Chirurgo Militare ROTA P. G. 
‘Piazza Carlo Felice, N. 7, Torino, 

Con efftina meccanica di precisione per la fabbricuzione di 
macchine ortopediche , cinti erniari, ferri di 

‘chirurgia ed arrotamento. 

Grendò nesortimento di onize elnatiche per varici e 
‘freddo : cinture renali sd widominali: @1 ‘orinali 
‘da\viaggio o letto: irrigatori è 6lysopompm per cliuteri 
(ed'inlezioni e qualaiasì articolo ad apparecchio) per solliro. del 
l'amanità: 698 








Presso CARLO, FAVALE e_C. Torino. 


MENTORE E GALIPSO 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 544 
equivalente a 1800. pag. in-12° 














Worenta Nera (Srissera) por î 
acmipagna e saio d'entrata. | SIA (Malcaduco) 
si | E FORTISSIME CONVULSIONI 
tia con tut to l'occor-| i diaaie coll'uad al 119 protratto delle fa Piligle, 
Bigliando sento vendere: |a tasti matto) ‘CAIO CORE I Fara 
Diga n gin el cero (Lesa È, 10 a Ma 
dal Cat Landra, va Po, Torino, cboro Vagila postale i apice dall'Atoro, |“ 630 











Prezzo LiiB' 20 





alll'nedenimi i pagare aniome (Da) Atonicore. Noverdre, N. 69). 
PROVINOIA DI GUNKO — 7 Agosto 1875, 

Notificazione. — Sull'istansa | Istanza nomina di perito 

di atto Avon latta, Pravda, dì [al'iribanee civile dì BicodDsi al. 


Giacomo, meglio atistità di. Die | Metanza di Doglisgi Bioggio” fa 
o Rolsido, residente n Beeoxuco, | Pivtro, rante a Carro, quale 

























‘notidicata 100l Ri aa di 
10. fratelli di Qiagori di regione 
tica dalla i. Reronxdo, propria di 
vile di Me lomeo, unto 





‘aprile 1875; colla qui 


è 'Narsole, sulla 
lo Giacomo: comi ti i 
‘a 


vento | quale ogli dave agito io via di sub» 
‘pi. | stazione, —(P. Zarlett p, cs, Med: 
(E Zarletti p.|dow) 

N81): 











[5 Mondovi 





Telegrammi Particolari Commerciali 


ELLA: 


GAZZETTA PIEMONTESE: 





Pi Pigi, (stra) agosto 7 9 


Warime 8 marche pel corrente (*) . Fr, 63 50 
» ®  porsettem.o ottobre e (63 50 






” ® pol 4 mesi da sette, n 68 75 
n n pei 4 menida novem. n 64 
Imaeomei Saccarino disp. cattepit 8814/,, n_56 50 
di n % » 6195 
». blanso8 . . . , °° » 6650 
® raffinato ncalto \.. , , e 147— 





Liverpool, 9 agoato 
(Cotomi — Vandito generali ‘Ballo 112000, di ci 
speculazione 3000, e. per ln consumazo 
Mareato ca mo-sostentto, 
Tmportazione della gioranta 8000, 
BAvre, S/agosto (uora) 
Cotoni — Vendute' Balle 16C0. 
È MMirento comò. 
»° — Laluiàna dispon. per 7.tr0 Fr, B= —— 
». — Ia, per ottobre sode 
'Omrtà — Vindnti Sacchi 10880. 
‘ifercato attiro — Press lo avimealo: 
=» — Manilla a consegnare . . 112 -- 
» — Bio non lavati a consegnato n 103 —. —— 
Marsiglia, 9 agosto (sora) 
Wrumenti — Inyortazione Ett, 84908, 
1 Vendite * 48700, 
Margato balmo — Compratori riservati, 


(1) Questo prezzo gi intendo per 159 chilog:; tela perduta. 


E ENAEIOA 
Forino, Tin; Di, Favale @ Comp, 
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